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Con l’articolo 1, comma 632, Legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019) sono state introdotte nuove regole per il 
calcolo della tassazione dell’autovettura utilizzata dal dipendente sia per esigenze aziendali che personali, 
differenziando la determinazione del benefit in funzione delle diverse emissioni di CO2 da parte del veicolo. 
 
Auto in uso promiscuo al dipendente 

L'auto concessa dall’azienda al dipendente in uso promiscuo rappresenta una forma di retribuzione “in 
natura” che si affianca a quella principale "in denaro", soggetta a tassazione quale fringe benefit (reddito da 
lavoro dipendente in natura) secondo le regole stabilite dall’articolo 51, comma 4, lettera a), Tuir). 

 
Normativa attuale 
Secondo quanto previsto dalla richiamata previsione contenuta nell’articolo 51, comma 4, lettera a), Tuir, il 
valore imponibile del fringe benefit viene determinato assumendo una misura percentuale del 30% 
dell’importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale annua di 15.000 chilometri, calcolato sulla 
base del costo chilometrico stabilito dalle tabelle Aci, al netto di quanto eventualmente trattenuto al 
dipendente. 
L’attuale percentuale di tassazione pari al 30% continua ad applicarsi anche dopo il 1° luglio 2020 per i 
veicoli concessi in uso promiscuo a dipendenti con contratti stipulati fino al 30 giugno 2020. 
 
Novità in vigore dal 1° luglio 2020 
Per i veicoli di nuova immatricolazione, concessi in uso promiscuo a dipendenti con contratti stipulati a partire 
dal 1° luglio 2020, ai fini del calcolo del fringe benefit, occorrerà considerare il grado di inquinamento del 
veicolo, espresso in termini di emissioni di CO2. 
 
In particolare, la citata disposizione contenuta nella Legge di Bilancio 2020, prevede che l’attuale modalità di 
calcolo (ferma restando la percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri calcolata sulla base del costo 
chilometrico Aci, al netto delle somme eventualmente trattenute al dipendente), dovrà modificarsi secondo 
le percentuali seguenti: 
• 25% per i veicoli con valori di emissione di CO2 fino a 60g/km; 
• 30% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superiori a 60g/km ma non a 160g/km; 
• 40% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superiori a 160g/km ma non a 190g/km; 
• 50% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superiore a 190g/km. 

 
 
Art. 51 c. 4 TUIR 
a) per gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatricolazione, con valori di 
emissione di anidride carbonica non superiori a grammi 60 per chilometro (g/km di CO2), concessi in uso 
promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° luglio 2020, si assume il 25 per cento dell'importo 
corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri calcolato sulla base del costo 
chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l'Automobile club d'Italia deve elaborare 
entro il 30 novembre di ciascun anno e comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze, che provvede 
alla pubblicazione entro il 31 dicembre, con effetto dal periodo d'imposta successivo, al netto degli ammontari 
eventualmente trattenuti al dipendente.  
La predetta percentuale è elevata al 30 per cento per i veicoli con valori di emissione di anidride carbonica 
superiori a 60 g/km ma non a 160 g/km.  
Qualora i valori di emissione dei suindicati veicoli siano superiori a 160 g/km ma non a 190 g/km, la predetta 
percentuale è elevata al 40 per cento per l'anno 2020 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2021.  
Per i veicoli con valori di emissione di anidride carbonica superiori a 190 g/km, la predetta percentuale è pari 
al 50 per cento per l'anno 2020 e al 60 per cento a decorrere dall'anno 2021; La presente lettera è stata così sostituita 

dall’ art. 1, comma 632, L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020.  
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Dubbio  

Il c. 632, art. 1, L. 160/2019 definendo l’ambito oggettivo di applicazione della nuova disposizione, parla di 
autovetture di “nuova immatricolazione”.  
Al momento non è stato chiarito a quale data fare riferimento per individuare detto requisito: se al 1° 
gennaio 2020 (data di entrata in vigore della Legge di Bilancio 2020) oppure dal 1° luglio 2020 (data di 
applicazione della nuova disciplina). Sarebbe quindi auspicabile un chiarimento definitivo sul punto.  

 
Variazioni in vigore dal 1° gennaio 2021 
A decorrere dal 1° gennaio 2021, inoltre, ferme restando le percentuali sopra indicate per i veicoli con 
emissioni di CO2 sino a 160g/km, per le ultime categorie di veicoli in precedenza elencate, ci sarà un ulteriore 
incremento pari a: 
• 50% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superiori a 160g/km, ma non a 190g/km; 
• 60% per i veicoli con valori di emissione di CO2 superiore a 190g/km. 

 
Viene quindi prevista una tassazione più elevata per le auto maggiormente inquinanti, incentivando in tal 
modo l’acquisto di auto cosiddette “ecologiche”. 
 
Rimangono invariate le regole di deducibilità per le imprese 
Restano, infine, invariate le regole che riguardano la deducibilità da parte del datore di lavoro per i casi di 
autovetture concesse in uso promiscuo a dipendenti.  
In particolare: 
• le spese e gli altri componenti negativi relative alle autovetture concesse in uso promiscuo ai dipendenti 

restano deducibili nella misura del 70% del loro ammontare e senza le limitazioni assolute previste 
dall’articolo 164, Tuir per i casi di ordinario utilizzo aziendale dell’autovettura (deducibilità al 20% con il 
limite di 18.075,99 euro); 

• la deduzione del 70% dei costi è riconosciuta alla tassativa condizione che l’utilizzo promiscuo 
dell’autovettura da parte del dipendente avvenga per la maggior parte del periodo d’imposta. 

 
 
Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento si dovesse rendere necessario. 
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